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Art. 41 Procedimento per l'apertura della liquidazione

giudiziale - Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza - Dlgs

14/2019 (Art. 15 (Procedimento per la dichiarazione di fallimento).

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267)

Art. 41 Procedimento per l'apertura della liquidazione giudiziale

1. Il tribunale con decreto convoca le parti non oltre quarantacinque

giorni dal deposito del ricorso.

2. Tra la data della notifica e quella dell'udienza deve intercorrere

un termine non inferiore a quindici giorni.

3. I termini di cui ai commi 1 e 2 possono essere abbreviati dal

presidente del tribunale o dal giudice relatore da lui delegato con

decreto motivato, se ricorrono particolari ragioni di urgenza. In tali

casi, il presidente del tribunale o il giudice da lui delegato può

disporre che il ricorso e il decreto di fissazione dell'udienza siano

portati a conoscenza delle parti con ogni mezzo idoneo, omessa ogni

formalità non indispensabile alla conoscibilità degli stessi.

4. Il decreto fissa un termine fino a sette giorni prima dell'udienza

per la presentazione di memorie o un termine ridotto nel caso di cui

al primo periodo del comma 3. Il debitore nel costituirsi, deve

depositare i documenti di cui all'articolo 39 i bilanci relativi agli

ultimi tre esercizi o, se non è soggetto all’obbligo di redazione del

bilancio, le dichiarazioni dei redditi concernenti i tre esercizi

precedenti ovvero l'intera esistenza dell'impresa, se questa ha avuto

una minore durata.

5. L'intervento dei terzi che hanno legittimazione a proporre la

domanda e del pubblico ministero può avere luogo sino a che la causa

non venga rimessa al collegio per la decisione.

6. Il tribunale può delegare al giudice relatore l'audizione delle

parti. In tal caso, il giudice delegato provvede all'ammissione ed

all'espletamento dei mezzi istruttori richiesti dalle parti o disposti

d'ufficio. Il giudice può disporre la raccolta di informazioni da

banche dati pubbliche e da pubblici registri.

----- precedente normativa di riferimento

Art. 15 (Procedimento per la dichiarazione di fallimento). Regio Decreto 16 marzo

1942, n. 267 - Disciplina del fallimento, del concordato preventivo,

dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa. Vigente

al: 5-8-2019
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Il procedimento per la dichiarazione di fallimento si svolge dinanzi al tribunale in

composizione collegiale con le modalità dei procedimenti in camera di consiglio.

Il tribunale convoca, con decreto apposto in calce al ricorso, il debitore ed i

creditori istanti per il fallimento; nel procedimento interviene il pubblico

ministero che ha assunto l'iniziativa per la dichiarazione di fallimento.

Il decreto di convocazione è sottoscritto dal presidente del tribunale o dal giudice

relatore se vi è delega alla trattazione del procedimento ai sensi del sesto comma.

Il ricorso e il decreto devono essere notificati, a cura della cancelleria,

all'indirizzo di posta elettronica certificata del debitore risultante dal registro

delle imprese ovvero dall'Indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica

certificata delle imprese e dei professionisti. L'esito della comunicazione è

trasmesso, con modalità automatica, all'indirizzo di posta elettronica certificata

del ricorrente. Quando, per qualsiasi ragione, la notificazione non risulta possibile

o non ha esito positivo, la notifica, a cura del ricorrente, del ricorso e del

decreto si esegue esclusivamente di persona a norma dell'articolo 107, primo comma,

del decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, presso la sede

risultante dal registro delle imprese. Quando la notificazione non può essere

compiuta con queste modalità, si esegue con il deposito dell'atto nella casa comunale

della sede che risulta iscritta nel registro delle imprese e si perfeziona nel

momento del deposito stesso. L'udienza è fissata non oltre quarantacinque giorni dal

deposito del ricorso e tra la data della comunicazione o notificazione e quella

dell'udienza deve intercorrere un termine non inferiore a quindici giorni.

Il decreto contiene l'indicazione che il procedimento è volto all'accertamento dei

presupposti per la dichiarazione di fallimento e fissa un termine non inferiore a

sette giorni prima dell'udienza per la presentazione di memorie e il deposito di

documenti e relazioni tecniche. In ogni caso, il tribunale dispone che l'imprenditore

depositi i bilanci relativi agli ultimi tre esercizi, nonchè una situazione

patrimoniale, economica e finanziaria aggiornata; può richiedere eventuali

informazioni urgenti.

I termini di cui al terzo e quarto comma possono essere abbreviati dal presidente del

tribunale, con decreto motivato, se ricorrono particolari ragioni di urgenza. In tali

casi, il presidente del tribunale può disporre che il ricorso e il decreto di

fissazione dell'udienza siano portati a conoscenza delle parti con ogni mezzo idoneo,

omessa ogni formalità non indispensabile alla conoscibilità degli stessi.

Il tribunale può delegare al giudice relatore l'audizione delle parti. In tal caso,

il giudice delegato provvede all'ammissione ed all'espletamento dei mezzi istruttori

richiesti dalle parti o disposti d'ufficio.

Le parti possono nominare consulenti tecnici.

Il tribunale, ad istanza di parte, può emettere i provvedimenti cautelari o

conservativi a tutela del patrimonio o dell'impresa oggetto del provvedimento, che

hanno efficacia limitata alla durata del procedimento e vengono confermati o revocati

dalla sentenza che dichiara il fallimento, ovvero revocati con il decreto che rigetta

l'istanza.

Non si fa luogo alla dichiarazione di fallimento se l'ammontare dei debiti scaduti e

non pagati risultanti dagli atti dell'istruttoria prefallimentare è complessivamente
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inferiore a euro trentamila. Tale importo è periodicamente aggiornato con le modalità

di cui al terzo comma dell'articolo 1.

___________________________________________________________
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